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Biologia. — Ulteriori osservazioni autoradiografiche sulla incorpo­
razione d i precursori marcati degli acidi nucleici e delle proteine nei corpi 
grassi d i Musca domestica L P . Nota di S alvatore R usso-G aia, pre­
sentata ((*) **} dal Corrisp. A. Stefanelli.

U n accresciuto interesse per lo studio del corpo grasso larvale degli 
In se tti è derivato, in questi ultim i anni, dalla constatazione che esso non è 
so ltan to  un organo di riserva; nelle sue ca ratteristiche cellule (che il Berlese (1) 
chiam ò fin dal 1901, con brillan te  intuizione, trofociti) hanno luogo in fa tti 
num erosi processi biochimici, sì che il corpo grasso può essere senz’altro  consi­
derato  l’organo centrale del m etabolism o interm edio della larva (Urich, 
1961 (2); Kilby, 1963 <3>).

Di partico lare rilievo, in rapporto  alle profonde modificazioni biochim i­
che che caratterizzano  la m etam orfosi degli O lom etaboli (R usso-C aia, i960 (4); 
G ilbert e Schneiderm an, 1961 (5); Agrell, 1964 (6)) è il ruolo che il corpo grasso 
ha nel m etabolism o proteico, ruolo che com porta tra  l’altro  anche la sintesi 
di proteine enzim atiche (Laufer, 1963 (7)).

P iu tto sto  scarse sono invece, in proporzione, le a ttu a li conoscenze -  sia 
di derivazione biochim ica che citologica -  sulle nucleoproteine presenti nei 
trofociti, so p ra tu tto  considerando il ruolo determ inan te di questi com posti 
nel controllo genetico dello sviluppo e delle sintesi proteiche.

In un precedente lavoro (R usso-C aia, 1963 (8)) ho riferito  alcune osser­
vazioni citologiche ed istochim iche sul corpo grasso larvale di Musca dome­
stica ed i prim i risu lta ti di uno studio autoradiografico della incorporazione 
nei trofociti di adenina e acido orotico m arcati con C14.

Con le presenti ricerche ho esteso le osservazioni autoradiografiche, ser­
vendom i di precursori tr itia ti degli acidi nucleici e delle proteine (che con­
sentono una localizzazione più precisa), e facendo avvenire la incorporazione 
« in v itro  ».

(*) Ricerche eseguite nell’Is titu to  di Biologia e Zoologia generale della Facoltà di 
M edicina, U niversità C attolica del S. Cuore, Rom a e presso la C attedra  di Istologia ed E m ­
briologia della Facoltà di Scienze della U niversità di Roma (Gruppo di Ricerca per l’Em brio­
logia del C.N.R.).

(**) N ella seduta del 12 dicem bre 1964.
(1) A. Berlese, « Riv. Patol. Veget. », 8, 1 (1901).
(2) K. U rich , « Ergebn. Biol. », 24 , 155 (1961).
(3) B. A. Kilby, «A dv. Ins. Physiol.», 1 , i n  (1963).
(4) S. Russo-Caia, «R ie. Scient. », 30 , 1861 (i960).
G) L. I. G ilbert, H. A. Schneiderm an, «Amer. Zool. », 1 , 11 (1961).
(6) I. Agrell, in The Physiology o f  Inserta, sro\. 1; Academic Press, N.Y. (1964).
(7) H. L au fer, «A nn. N.Y. Acad. Sci.», 103 , 1137 (1963).
(8) S. Russo-Caia, « Rend. 1st. Sci. Camerino», 4 , 216 (1963).
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In  particolare, corpi grassi isolati da larve al I I I  stadio di Musca dome­
stica sono s ta ti m an ten u ti (a tem p era tu ra  am biente o a 37° C) in soluzione 
fisiologica per i D itte ri p rep ara ta  secondo Case (Lockwood, 1961 (9)) e con­
tenente u rid in a -H 3, o c itid in a -H 3, o acido o ro tico -H 3; oltre che con questi 
precursori degli a.n., una serie di esperienze è s ta ta  condotta  con un am inoacido 
m arcato , la fen ila lan ina-H 3.

Q ueste sostanze sono s ta te  aggiunte alla soluzione fisiologica in q u an tità  
tale che la ra d io a ttiv ità  finale del mezzo fosse di 5 o io  fxc/ml; la incorpora­
zione di ciascun precursore è s ta ta  s tu d ia ta  a tre tem pi diversi: 10-15', 1 h, 
7-8 hh. Al term ine i fram m enti sono s ta ti fissati in Bouin, inclusi e tag liati a
6 -  7 R di spessore; sui vetrini è s ta ta  poi colata, con le m odalità già esposte nel 
precedente lavoro, la emulsione Ilford L 4. Lo sviluppo è s ta to  fa tto  dopo
7 -  15 giorni di esposizione in cam era oscura, ed i p repara ti sono s ta ti infine 
colorati con verde m etile -p iron ina secondo U nna-B rache t.

Nelle T a w . I e II sono rip ro d o tte  alcune microfotografie rap p resen ta­
tive dei quadri autoradiografici osservati, ai diversi tempi, con i diversi p re­
cursori.

L a incorporazione della uridina, della citidina e dell’acido orotico avviene 
con la stessa sequenza: il nucleo dei trofociti appare debolm ente m arcato  già 
dopo 15'; dopo 1 h la m arca tu ra  nucleare è più intensa, e qualche granulo 
è presente anche nel citoplasm a; alla 7a-8 a ora i nuclei sono fortem ente m ar­
cati (in alcuni casi appaiono com pletam ente coperti dai granuli) ed anche nel 
c itoplasm a si rende evidente una uniform e distribuzione della rad io a ttiv ità .

In  qualche caso la m arca tu ra  iniziale che si osserva con i tem pi più brevi 
(di io ') appare localizzata a livello di quelle formazioni sferiche fortem ente 
pironinofile che, inconstan tem ente, si osservano nel nucleo dei trofociti e 
che ricordano veri nucleoli.

Per quanto  riguarda il rapporto  tra  l ’in tensità  della m arcatu ra  nucleare 
e di quella citoplasm atica, non si osservano differenze significative tra  i diversi 
precursori; con Vacido orotico tu tta v ia  la rad io a ttiv ità  del citoplasm a alla 7a 
ora sem bra in generale m inore di quella che si osserva con le a ltre  sostanze.

L a incorporazione della fenilalanina è invece so p ra tu tto  citoplasm atica; 
una debole m arca tu ra  è presente già dopo 15', e si rinforza progressivam ente 
con il tempo; alla 7a-8 a ora granuli sono presenti anche nell’area nucleare.

Le osservazioni qui rip o rta te , com piute « in vitro  » con sostanze tritia te , 
conferm ano ed estendono i risu lta ti precedentem ente o tten u ti « in vivo » 
utilizzando precursori degli acidi nucleici m arcati con C 14; d im ostrano cioè 
nelle cellule del corpo grasso larvale un a ttivo  m etabolism o dell’RNA, sin te­
tizzato nel nucleo e successivam ente ceduto al citoplasm a. A  questo a ttivo  
m etabolism o dell’RNA si accom pagna una sintesi di proteine, d im ostra ta  
dalla incorporazione della fenilalanina.

Nel mio precedente lavoro sono s ta te  illustra te  le ca ratteristiche m orfo­
logiche e funzionali dei trofociti; qui desidero solo ricordare che si t r a t ta  di

(9) A .P.M . Lockwood, «Comp. Biochem. Physiol.», 2, 241 (1961).
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cellule la cui m oltiplicazione si arresta, nei D itteri, già nel periodo em brionale 
e che d u ran te  la v ita  larvale si accrescono enorm em ente, accum ulando sostanze 
che serviranno poi d u ran te  la m etam orfosi per la costruzione dellfimmagine.

Le più recenti ricerche biochimiche hanno dim ostrato  che queste sostanze di 
riserva vengono in gran  p arte  elaborate dagli stessi corpi grassi, che possiedono 
sistemi enzim atici capaci di operare la sintesi di molecole complesse e la in ter- 
conversione di com posti appartenen ti a categorie diverse; le presenti osser­
vazioni autoradiografiche danno una d ire tta  im m agine citologica, per quanto  
riguarda la sintesi dell’RNA e delle proteine, di questa a ttiv ità  dei trofociti, e 
dim ostrano che essa è presente ad un grado elevato nelle cellule di larve im m e­
d iatam en te  prim a della m etam orfosi.

SPIE G A Z IO N E  D E L L E  TAVOLE I E II 

T a v o l a  I .

Autoradiografie di trofociti larvali di Musca domestica; colorazione verde m etile-piro- 
nina; ingrandim ento circa 500 x •

1) c itid in a -H 3, 15';
2) c itid in a -H 3, 1 h;
3) c itid in a-H 3, 7 hh;
4) u rid ina-H 3, 15';
5) u rid in a-H 3, 1 h;
6) u rid ina-H 3, 7 hh.

T a v o l a  IL

Aptoradiografie di trofociti larvali di Musca domestica; colorazione verde m etile-piro- 
nina; ingrandim ento circa 500 x .

7) acido o ro tico-H 3, 15';
S) acido o ro tico -H 3, 1 h;
9) acido o ro tico-H 3, 7 hh;

10) fen ilalanina-H 3, 15';
11) fen ila lan ina-H 3, i h ;
12) fen ila lan ina-H 3, 7 hh.






